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Direzione ed Amministrazione: Udine 
Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

Nel corpo del giornale per ogni riga 0 

Spazio di riga cent. 60, in terza pagina 
dopo la firma 30, in quarta pagina 20. 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

  

Giornale 

(Conto corrente calla Posta) 
NES a PRO eni SA: SIRIO 

    

     

  

In tutta ITALIA : anno L. 16 — seme- 

stre L. 8.50 — trimestre L. 5 — Estero: 
anno L. 30 — semestre L. 15. — Un 

numero separato cent. 5, arretrato 10, 

— Le associazioni non disdette si in- 

tendono rinnovate. — Non si restitui- 

scono i manoscritti, — Lettere e pieghi 

  

  

bassi di DEOZZO: 
non affrancati si respingono. 

; Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt Omnes ergo simul crucis obstringamur amore : 

In eruce signatos iura quod alma tegant? Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. E cage SIA 

Anno II — N. 20 
PerRus Archiep. Utinen. Sabato 25 Gennaio 1962 
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me e soprattutto donne cattoliche, non ne Cose di Corte e di Governo Escono: nel domani quel caffè aveva | CONGRESSO NAZION ALE 

  
no inviolabili tea , degli affetti gentili, il rifugio de’ lavora- ! sei — dice un proverbio; l’uomo è ciò | mente quelle due tendenze malaugurate. © 35 cirictizi ri 

e eg ; tori, de’ lottatori della vita che ivi si ri- i che mangia — dida i naturalisti; ea (L sdilirni delle quali tendenze — sia RO io de, PECIE 

comple femprano! il nido caro dove tutto diviene questi de DOSIHinO Do SA il detto tra parentesi li satebbo ILA di SR api zioni del Sommo 

Ella = sid dainigo ove l'avean tenerezza ineffabile, anche il dolore più DO: uomo è ciò che legge. se pe. seccatura SUO per lui, cos Sto: nel I Hioos: i PIACE 

} ò : acuto! noi entriamo nelle famiglie dei cattolici | caso, in grazia del suo ufficio, a giuocar | Considerato che, nei modi e nei limiti 

gettata e le antiche barbare usanze e la Addio daldesschierasdi:-piovaniai ; troveremo d’ogni coloza giornali, fatta continuamente di diplomazia per non consentiti dalle patrie leggi e dalle istru- 

prepotenza dell’uomo; levò la fronte a ti ga alle Senti [cei della | eccezione I PAS RIE n n I CRE zioni pontificie, è opportuno e necessario 

luminosa in alto e vesti la vestertPAiZe” | vostra carità, della, vostra cultura, della su li vedremo far richiesta di | ona io dubbio, sapete ; Che le Associazioni nostre, dinanzi ai 
LL. colata che la rese cara anco se Son vostra fede! Inneggiate alla famiglia cri- | tutti i giornali, dal conservatore fino al- | che fece? Aprì sull'Avanzi una rubrica, pubblici poteri e nella legislazione sociale 

di bellezza, poichè bellezza è cosa (Re, ch stiana! essa è la glorificazione della vita, l’anarchico, ma nou li vedremo mai do- | ed invitò a suonare in essa gli organetti ! nuova non sieno nè trascurate, nè sacri 

tempo deturpa, mentre una parte abbia- la grande epopea per la quale si rinno- | mandare un 108,0 cattolico. È sd] suoi figliocci, sparsi per la penisola, affia ficate in confronto di altre; 

mo in nol ie vano le sorti dei popoli! ì OCA 03 Les per aSLo cattolico | di udire com essi la pensa rano sulle due dciboa 

i tests: È si ; CV 31 0 |. ; ponete a un !tendenze. E gli organetti diedero ragione |, se: : p 

Î de la carne, del tempo e de la morte. i E siccome SE dia Italia la DA SIRIS Za giurì d’ onore certi. giornali avversari e ! a lui; dissero unanimi: Due tendenze I I. Di ritenere necessaria la Federazione 

| E questo sentì la donna il giorno ché è EI A famiglie RR di II Goa) ROSEE, o i sieno DER non esistono. ai o ag Î Se dele Società operaie cattoliche 

i e conosce 1 ma SGODLO come sa To) e PSE Do one Ri: nare S oite- i Ma su questo REDIROnO SERERRTIanO 103 Muri uo BOGCONSO. a 

RA i indissolubile, in nome della religione | rem Ù IRR AVoreyo.e pel | ho un: sospetto; iL soSpalto Hiro ati; 2. Che tale Federazione abbia per fine 
| alla schiera. de’ bru 1, 5° | dello Stato, in nome della santità della giobna i cattolici. | dR a sb abbia seguito il costume degli serupolosi, | principale: 

; stessa, cangiando così colla sna storia famiglia, noi donne cattoliche, sacre cu- pat sona i e i quali IM cerca Si di quegli | a) la rappresentanza permanente di 

È 3 ità ; o : e "por i t enti € aiono giustificare ì loro ’ i Bassi arena ; 

i e doll condizione sbodi dell'amore At) CR particolari piccanti, certe scene intime, i GEO giudige MW imtendozio i lettori?... | ine le Associazioni aderenti. | 

d sociale nella quale Cristo Redentore ci Uristo, facciamo appello alla rettitu oe certi delitti, certi pettegolezzi eco. ecc. | | Ba ribadire il mio sospetto viene il Line 0) la tutela e la difesa di interessi. e 

i o de? membri che compongono la Camera | Scusate; appunto in cio sta la superio- | deliberato dell'assemblea dell’Unione socia- diritti comuni a tutte le Associazioni. 

i ha collocate ; siamo gelose, e a Nessun |. rpresentativa e la Camera vitalizia, per- | rità del foglio cattolico, che non è fatto | lista romana, che, in questi giorni, si È: —c) lo studio di questioni e proposte 

È patto vogliamo tornare indietro, nemmMEDO | pè il male non venga ufficialmente ri- | Per Istuzzicare le PASSIONI, per \pascere riunita per l'appunto a discutere la Que- ; 4’ interesse generale per la classe lavo- 
i quando il restare al nostro posto ci co- conosciuto, perchè nel nostro paese non le vane curiosità, per demoralizzare l’ani- ' stione delle tendenze. ARCO. 

  
pian ispose : N i rai anno ‘scussioni 

ù Vedete, ad esempio, il nostro secolo | risp Sa Non, avete voi. oe Lo | risposta stava racchiusa tutta la filosofia | delibera di iniziare delle discussioni | gg G so 1902: 

ne Cc imparte l'istruzione; e nol siamo con- da PEDAGIBIO creò l uomo, li creo maschio psicologica dell’ ambiente. | speciali sul singoli argomenti suaccen- | «« ICAO YU , 

tente di fare questo gran passo nel mondo | e femmina? » e poi: « per questo lascerà Di fatti, alla stazione vedemmo scen- | Nati, Come preparazione al prossimo con- Considerato che ben poche sono le So- 

civile: ma come ce l’imparte? qui sta | il padre e la madre e starà unito eon |‘dere e salire preti, parroci, monsignori e j gPesso ; . . .. | cietà, le quali provvedano, con sistema 

F.iugig: Va l'istruzione sempre di pari | sua moglie »: e più oltre: « non divida ! signori notoriamente cattolici; ebbene, | ed intanto deplora che le questioni di : razionale e tecnicamente efficace ad as- 

A 2 to eo ‘attere? no, i pertanto l’ uomo quello che Dio ha con-. Nessuno mai — o rarissimo il caso — | tendenze «si siano confuse con questioni ; sicurare ai propri soci assegni convo- 
i Passo coll’ educazione del carattere. no, | P* Pes 'ivino MASSO se2uite : chiedeva allo strillone un foglio catto- | personali che divisero l’ambiente mila- nieuti ivensione “pei agi ai 

A anzi in molti casi vediamo che la cultura giunto o o de di n da i lico! Si domandavano i giornali di altro i nese dalla questione Lazzari in pol; i n 2a Cf p | È 

nella donna è sinonimo di leggerezza, è | pariare ai Farisel e val CIscepoil, sPle- : colore; ma il cattolico, no. Ora è natu-. ed invita l'Avanti a non farsi troppo j © Ci Vee CRE Sd UL i 

“rgomento di vanità, tanto che spesso ella gando benignamente a tutti al concetto ‘ rale che lo strillone rispondesse come ci | spesso «eco di sfoghi personali nocivi alla Considerato che, se al S0C], provveduti 

discende a b na rivalità di me- deli’ indissulubilità del matrimonio. E rispose. Figurarsi; perchè mai egli aveva discussione delle idee ed alla educazione i di mezzi, è facile l’assicurarsi un assegno 

È, ‘ { $ A0AL È È $ . n : Eee - i * Oi î oi È »j >] (7) i i Ji î j 

stione È LI D he è tutto dire ! nell'alto silenzio delle cose, in mezzo da tenere giornali cattolici, se i cattolici JRE Brolotaniato: i : vitalizio nei suindicati casi, altrettanto 

Ef VIa cao o di ella | alla luce del sole, il Verbo si diffondeva medesimi non li domandavano?.. i Venne approvato a grande maggio- | gjfficile e quasi impossibile riesce ai la- 

o] * fosse questo soltanto! Gogli studi ella | atta o fra le turbé ibtente, | Quattro signori ventrano al caffè; dalla. [tanza 0, ot voratori, stante la tenuità delle mercedi 

È ha reso più aguzza la lingua, s’ è lasciata | così forte e soave fra le tu Li ito lo Cravatta rossa, dal cappellaccio, dalla pipa { Quindi l'assemblea si sciolse ». Ri veTe DI Ta Ri oe 
. . 0 2° A r , J . . . x e . Nan an . - do ; 0, n È 7 »j 

) } invadere da un folle spirito d’indipen- che tutti i cuori erano avvii, CA € 4. ecc. si capisce subito che sono socìalisti. Occorrono commenti a questo delibe- | © 1 PESI Talatiy aero, 0 

denza, da uno scetticismo vano e ridicolo | menti soggiogate. Allora gli furono pre- Entrano e chiedono: «Quattro caffè e rato? Giammal. Sac 0. | dalle Società di SORIA 

— e ius i per a jsentati i fanciulli. Erano quelli i giovani l’ Avanti.» — « Scusino, signori, ma l’ A- E Lei, on. Bissolati, si vendichi di Considerato che ragioni d’indole: me- 

tant 3 o perchè? perchè Im: Mezzo i dell ve: dell'amore che era luce vanti non l'abbiamo ; se vogliono il Tem- | questo piccolo scacco che Le fanno su-| rale ed economica sconsigliano la. fou- 

ia tarragine di discipline manca Ja {fiori dell'amore; lo: ina i discepoli P9; l'Alba, la Tribuna...» — «Come, come? | bire i socialisti romani; sì appelli ad | Jazione di Casse diocesane, provinciali 

vera scienza, quella delle nostre nonne, ! e vita del suo Vangelo; m CET non hanno l Avanti ?. grida uno dei ca- | una assemblea ecumenica. Ca. » MARR e E ie a 

la scienza di Dio. ! gli sgridarono; e Gesù disse loro: « L pitati. Ebbene e noi non prendiamo il | : i senta dolle pensioni a a del tava 

; sr ag: ; : Rete alli ve a-Mesnarrslfiàné ren i a Dr lo | d Ù : ervIz i S ae oi 

ò q SE poi, ci vogliono lanciare alla con- sciate che 1 fanciulli I ST È en RAT RR vi | Qrario ferroviario CgNuo, dicciiti SNO Sie Bacaro 

Quista d’ui ig ini i e tuebe erano ammaestrate ; © PENA ORALI n 3 Î RESOR: i 9) 
un nuovo diritto: il diritto di e le che non avrete lAvanti ! », (Vedi in IV pagina) tuo soccorso ;   
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Proroga propizia 

  

Molti ancora rinnovano 1n: 

questi giorni l'abbonamento, al- 

tri lo iniziano. Teniamo conto 
della loro buona volontà e vo- 
gliamo compensarli col proro- 

gare (definitivamente sa!) il ter- 

mine per concorrere ai due viag- 

gi a Roma, a tutto 31 gennaio 
corr. Dunque animo; tutti hanno 

il tempo di venir compresi. 

  

CÀ quelli abbonati che per pi- 

‘ fatto di arte, quanto in fatto di scienze; , 

grizia ancora non pagarono gli . 

pubblica preghiera di farlo tosto. 

L’ Amministrazione. 
Stream 

LA DONNA CRISTIANA 
e il divorzio 

La sera del 19 gennaio le società cat- 

vogliamo sapere, e protestiamo altamente; 

noi stiamo a guardia della famiglia, come 

di ben chiuso e fiorente giardino: guai 

a chi osa contaminarlo! tutte unite in 

un’anima sola ci leveremo a rivolta! 

azione ci vuole, azione energica e vivifi- 

catrice! Noi non abbiamo, è vero, nè la 

forza fisica, nè la forza intellettuale del- 

i Puomo, perchè, qualunque cosa si dica, 

non è nata ancora una donna che possa 

tener fronte a’ nostri sommi, tanto ln 

ma quando si tratta di questioni così 

strettamente collegate colla nostra vita 

intima e sociale, sapremo farci valere. 

Sapremo farci valere non solo combat- 

tendo con tutte le nostre forze per allon- 

tanare il pericolo, ma cercando di trarre 

; è . ‘ dallo stesso male argomento di bene. E 

arretrati porgiamo un’ ultima. du 5 
ciò faremo col destare ne’ giovani più 

vivo il sentimento del dovere che si com- 

pendia in questo — sapere amare, saper 

soffrire — e quando avremo ridestato il 

: sentimento del dovere, non vi sarà biso- 

toliche di Roma tennero nel teatro della : 
società tiberina un comizio — che riuscì ‘ delle gelosie, de’ malintesi e peggio, ci 

oltre ogni dire — solenne contro il di- 
vorzio. E fu allora che la signora Rosa 
Maria Vagnozzi — anima grande di let- 
terata e di cristiana — tenne il discorso ‘ 

del quale riportiamo qui il brano se- |; 

guente. 

« La donna, disse l’ egregia signora, 
riscattata dall’ antica servitù colla nuova 

legge d’amore, da schiava divenne re- 
gina, da strumento inconscio di vili pas- 
sioni, divenne oggetto di cure amorose ; 

stasse il sacrifizio della nostra volontà, 

come spesso avviene nella vita. 

Infatti in tutti i tempi, sotto forme 

coli sulla sna via, lacci tesi al suo pas- 

saggio — ma il nostro secolo ne crea di 
più sottili, di più insidiosi, di modo che 
a volte l’incauta si lascia pigliare e non 

vede l'abisso — non sa che tutto quel 
che s’ è fatto, tollerato, patito, non basta 
per serbarla nel suo seggio d’ onore, se 
non si segue a fare, a tollerare, a patire; 
se non si lotta contro la crescente onda 

impetuosa che tutto vuol travolgere, e le 

tradizioni, e il culto degli avi, e il sen- 

timento della famiglia, della patria, del- 

l'umanità. 
‘E tutto ciò chiama progresso; questo 

mon è progresso, questo è un correre 

alle tenebre, dopo aver veduto la luce. 

divorziare. — Ebbene, noi donne italiane, 
è 

  
  

i gno nè di divorzio, nè di altre scappatoie, 

come il duello, il suicidio. 

S’intende, se in un matrimonio tutto | 

va a seconda, non c’ è da mettere a prova 

il proprio carattere; ma quando s'inco- 
i la situazione giornalistica del Friuli. Dove 

mincia a entrare nel campo de’ puntigli, 

bisogna la virtù dell'amore, la virtù del 

partire; e tali virtù, proprie delle anime 

nobili e grandi, costituiscono la vera base 

della famiglia cristiana, come l’ha con- 

cepita il Vangelo; costituiscono la vera 

poesia vivente del focolare domestico. 

A voi, poeti, i canti sacri alla poesia 

del focolare! Inneggiate alla famiglia cri- 

  
stiana! Essa è l'officina dofide escono i, 

: > ) 2°”? . buoni cittadini dell'avvenire; il sacrario 
e, consacrati da nuovi patti certi obblighi | 

si faccia mostra vergognosa di degrada- 

zione morale e intellettuale. 

gitore delle umane coscienze, ha parlato 

dal Vaticano, e come rappresentante di 

Dio in terra, il suo verbo s'è rivolto 

alla Cristianità intera. Egli ha detto: « E 

male scindere il vincolo matrimoniale; 

il vicendevole amore ne resta indebolito, 

l'infedeltà incoraggiata, i semi di discor- 

dia nelle famiglie alimentati, i fonda- 

menti della famiglia perturbati, la donna 

umiliata ». E la sua voce è l’eco di 

un’altra dolcissima, che risuonò nella 

valle sacra, al Giordano, sotto il puro 
cielo di Palestina, di quell’ azzurro chiaro 
che ricorda i dolci fiori di myosotis, 
quando, tentato da’ Farisei, il Nazareno 

letto che chi 

loro, uu mondo attendeva la salute ». 

  

Re Vittorio a caccia. 

Roma, 24. — Stamane i Sovrani, i prin- 
cipi di Battemberg, la ‘principessa Xenia 
insieme al generale Brusati e al mag- 
giore Todini, in due automobili sì sono 
recati a caccia a Castelporziano, donde 
tornarono nel pomeriggio. 

La regina Margherita a Venezia. 

Roma, 24. — Si dà per sicura una gita 
della. regina Margherita a Venezia che ; 
sarebbe fissata a dopo le feste di Pasqua. ; 

La chiusura della sessione, 

Roma, 24. — Domenica il Re firmerà 
il decreto di chiusura della sessione. La 
nuova sessione si inaugurerebbe tra il di- 
ciasette ed il venti febbraio. 

Approvazione d'un regolamento. 

Roma, 24. — La Commissione dei de- 
legati al Ministero dell’ Istruzione approvò 
il regolamento per la Scuola diplomatica 
coloniale che verrà inaugurata al primi 
di febbraio. 
  

fots e commenti 

Per un lamento. 

E’ apparso ieri sul giornale; e sfu un 
lamento giustissimo, perchè caratterizzava 

i giornali avversarii sono letti, diffusi, 
smerciati e dove i cattolici — come i 
proscritti dal consorzio civile — devono 
insinuarsi di nascosto, Di chi la colpa? 
« Dei giornalisti cattolici — dicono i non 
giornalisti; sono loro che non sanno farsi 
leggere» — «Dei cattolici — dicono i 
giornalisti; — sono loro che non ci fanno 
propaganda!» Quale sia la vera è diffi- 
cile giudicare; certo si è che il fatto esì- 
ste e che questo a buon diritto deve 
preoccupare ogni cattolico, conscio della 
influenza massima che la stampa esercita 
ai giorni nostri nella società. 
Dimmi con chi pratichi e ti dirò chi ; 

  
  

mo. E un cattolico, che sfuggisse ì nostri 
giornali per questo motivo, sarebbe un 
cattolico miserevole abbastanza. 

Volete che ve lo diciamo chiaro e 

rispetto umano ; per tema di essere chia- 
mati clericali! Ecco tutto ; e convenite 
che fino a che in Italia si avranno cat- 
tolici di tal fatta, trionferanno i socialisti, 
trionferanno gli anarchici — ma non 
trionferà il cattolicismo che pure è rite- 
nuto come l’unico balsamo per preser- 
vare la società dalla estrema rovina. 

Alcuni fatti. 

Forse alcuni fatti serviranno meglio a 
far conoscere le mancanze dei cattolici 
rispetto ai loro giornali. 

Alla stazione di... chiedemmo un giorno 
allo strillone perchè non vendesse gior- 
nali cattolici. — «A chi?» ci rispose 
secco ‘secco l’interpellato. E in quella 

  

  

bravamente il suo Avanti, mentre ì signori 
continuavano per le osterie, pegli alber- 
ghi ecc. il giro di propaganda pel loro 
giornale! 

C'è a B... un socialista impenitente; è 
abbonato all’Avanti, all’Asino e a una ser- | 
qua di fogli socialisti, dei quali è corri. : 
spondente assiduo. Letti che ha i gior- 
nali li dispensa nei pubblici esercizi; gli 
vengono sdegnosamente respinti; ma egli 
non si dà per vinto. Lì rimanda; gli ven- : 
gono di nuovo respinti.... Allora prende 
la penna in mano e manda ai giornali ; 
corrispondenze dal paese. Con questo pas- , 
saporto manda negli esercizii, nelle fa- 
miglie la sua merce. 

Questa volta i giornali restano a desti- 
nazione; anzi l’impenitente propagandista | 
viene ringraziato della squisita gentilezza .: 
e pregato a mandar pure i giornali quan- 
do hanno cose riguardanti il paese. 

L'amico ha masticata la foglia; ogni 
sabato partiva una cartolina come corri- 
spondenza; poi questa partiva due volte : 

i per settimana. In seguito a ciò quelle 
famiglie, quegli esercizii — per non di-, 
sturbare — comperavano il giornale due : 
volte la settimana. Ma allora le corri- 
spondenze divennero tre, poi quattro... è ; 
allora in paese si disse: « E° meglio ab-; 
bonarci addirittura!» E quattro o cinque ‘ 
fogli socialisti ebbero in paese l’ abbo- 
namento. 

E’ inutile, amici, arricciare il naso; la 
propaganda pel giornale si fa così e così 
si acquista terreno e così si trionfa. Vita, ‘ 
sangue, energia ci vuole e un carattere 
franco, schietto e sopra tutto incrollabile. 
Impariamo dai nostri avversari ! 
  

Sono o non sono? 

  

Adunque, esistono o non esistono due 
contrarie tendenze nel socialismo italiano? 
Tempo fa l’Avanti, l’organone del par- : 

titone, avea negato recisamente. Ma poi, 
di fronte a certe autorevoli affermazioni, 

padre Bissolati si lasciò prendere da qual- 
che scrupolo, non forse esistessero real- ‘ 

Ecco il deliberato : 

«I socialisti di Roma uniti in assem- , 

blea generale 

socialista ; 
che tali tendenze si orientano in di- 

versi momenti politici verso due indirizzi 
diversi; 

che, nel momento attuale, le questioni , 
che dividono i socialisti sono principal- ‘ 
mente: il modo di considerare gli scio- 
peri, l’azione. parlamentare e il conse- 
guente appoggio all’ attuale Ministero, la 
legislazione sociale ed i rapporti tra- pro- 
gramma massimo e programma 
nimo; 

che però tali tendenze non solo non 

rappresentano un danno e un pericolo , 

nel seno del partito, ma sono. necessame | 

al suo progresso e perciò tutte hanno 

diritto di cittadinanza nell’ ambito del ' 

programma comune; 

  

mi- | 

delle Società Operaie Catt. di M, S. 

IN VICENZA, 
Benchè convocato da pochi giorni e 

i affrettatamente organizzato, il Congressa 
nazionale dei rappresentanti e dei dele- 

! gati delle Società” operaie cattoliche di 
mutuo soccorso, tenuto in Vicenza il 22 
corr.; non poteva riuscire più consolante 
e fruttuoso. 

Le Società rappresentate erano 296, . 
comprendenti 43005 soci. La presidenza 
fu tenuta dal sig. prof. comm. Rezzara, 
assistito dal sac. Luigi Cerutti. 

Il Congresso si tenne nel salone d.1 
Gabinetto cattolico, in contrada Porti, 
palazzo Ferro 84, dalle ore 9 alle 12. 

Siamo lieti di poter pubblicare il testo 
delle deliberazioni prese sui tre oggetti 
che erano all’ ordine del giorno : 

LE 
Necessità di istituire la Federazione nazio- 

: male delle Società cattoliche di mutuo soc- 
i corso. — Punti fondamentali, che debbono 
i servir dì base alla Federazione. 

L'assemblea dei rappresentanti le As- 
sociazioni operaie cattoliche italiane di 
mutuo soccorso, raccoltasi in Vicenza il 

22 gennaio 1902; 
: Riconoscendo che vi hanno nelle So- 
cietà da essi rappresentate interessi eco- 

i nomici, oltre a quelli particolari e ri- 
stretti alle singole diocesi e alle regioni, 
la cui rappresentanza, tutela e difesa non 

| può essere assunta che da un Istituto di 
Î carattere nazionale ; 

Considerando che il rapido e sempre 
più intenso movimento economico-sociale 
esige uno studio diligente, continuo, al- 
finchè, in mezzo all’agitarsi di passioni e 
di tendenze pericolose per l'armonia e 
per l’ ordine sociale non si smarriscana - 
mai dai cattolici i principii immutabili 

d) La consultazione in materia giuri- 

i dica, tecnica ed economica, riflettente la 
funzione del mutuo soccorso. 

Ì : : > a 3 Pa : ‘onstatando 
i svariate e diverse, la donna trovò osta- tondo perchè i cattolici non prendono i ; PRESSI CM AR eogiae x 

{ Sua Santità Leone XIII, supremo reg- GioRdeT cattolici? Non di ie ano per! She varie tendenze esistono nel partito ! 53. Che sì incarichi il Secondo Gruppo 
i dell'Opera dei Congressi di redigere lo 
Statuto della Federazione e di curare Ja 

| costituzione regolare della stessa, entro 
‘ il corrente anno 1902. 

4. Che, nel frattempo, il Secondo Grup- 
po stesso rappresenti le Società operaie 
cattoliche di mutuo soccorso e compia 
gli atti che ritenesse necessari, in arma- 

i nia di quanto dispone 1 articolo 2 delle 
odierne deliberazioni. 

Iscrizione dei membri delle Società stesse alta 

Cassa nazionale di Previdenza. 

Î 

| IL 
| 

Ì 

i L’assemblea dei rappresentanti le As- 

sociazioni operaie cattoliche italiane di. 
mutuo soccorso, raccoltisi in Vicenza il 
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Considerato che la Cassa Nazionale di 
previdenza, istituite con la legge 17 lu- 
glio 1898, presenta caratteri di eccezio- 
nale solidità e sicurezza, ed è la sola che, 
per la sua dotazione iniziale e per le sue 

entrate ordinarie e straordinarie, può ga- 
rantire una pensione conveniente agli 
assicurati ; 

delibera : 

1. Di accogliere la proposta del Se- 
condo Gruppo dell'Opera dei Congressi, 
di curare la iscrizione alla Cassa nazio- 

nale di previdenza dei membri delle So- 
cietà operaie cattoliche di mutuo soc- 

corso, i quali traggono i mezzi di sussi- 
stenza dal proprio lavoro manuale. 

2. Di curare, con particolare interesse, 
la iscrizione, a periodi abbreviati, prima 
del 31 dicembre 1903, alla Cassa stessa, 
degli operai che hanno superato l'età di 
39 anni, approfittando delle facilitazioni 
e delle combinazioni che vengono fatte 
per le iscrizioni collettive. 

3. Di pregare il Secondo gruppo del- 
l’opera dei Congressi di pubblicare, quan- 
to prima, un breve manuale pratico per 

la iscrizione degli operai alla Cassa Na- 
zionale di previdenza. 

III. 
Altri scopi e funzioni delle Società cattoliche 

di mutuo soccorso, in rapporto ai pre- 
senti bisogni sociali. 

In considerazione dei pericoli sociali 
dell’epoca presente e dei bisogni del mo- 
vimento cattolico in Italia, l'Assemblea 
dei rappresentanti le Associazioni operaie 

‘ cattoliche di mutuo soccorso riconosce la 
| necessità che ogni Associazione : 

1. Ponga la massima cura nell’elevare 
il grado d'istruzione e di educazione dei 
propri soci con scuole, biblioteche cir- 
colanti, giornali, conferenze, ritrovi, ecc. 

2. Mantenga costantemente buoni rap- 
porti con le altre Associazioni cattoliche 
locali e, ove sia il caso, promuova, uni- 
tamente ad una rappresentanza di cia- 
scheduna di esse, la costituzione del Co- 
mitato parrocchiale o interparrocchiale 
che diriga e coordini l’azione delle sin- 
gole istituzioni, 

| 3. Prenda atteggiamento energico, si- 
“curo di fronte alla propaganda e all’a- 
zione dei socialisti, sia contrastandone il 
progredire, sia promovendo o favorendo 
la organizzazione corporativa, in confor- 
mità delle direzioni pontificie e delle 
deliberazioni dei Congressi cattolici na- 
zionali. 

4. Si adoperi con la massima attività, 
d'accordo colle altre Associazioni catto- 
liche Jocali, a preparare, ordinare e con- 

 durre a buon fine l’azione elettorale am- 
ministrativa che deve svolgersi nel cor- 
rente anno, pel rinnovamento della metà 
dei Consigli comunali e provinciali ed 
ed anche delle Camere di commercio, 
seguendo i criteri direttivi più volte ap- 
provati dai Congressi cattolici. 

|. ©. Prenda l'iniziativa per la fondazione 
di altre istituzioni economiche, che, dopo 
diligente esame delle condizioni e dei 
bisogni locali, fossero giudicate utili, co- 

me ad esempio: case operaie, casse ru- 
rali, cooperative diîproduzione di lavoro, 
di consumo, di assicurazione, latterie, 
case popolari, segretariati del popolo, 
unioni agricole, ecc. 

6. Nel momento attuale, si adoperi, 
colla maggiore sollecitudine ed attività, 
a raccogliere firme alla petizione contro 
la proposta legge sul divorzio. i 

L'assemblea, prima di sciogliersi, ad 
unanimità, deliberò di inviare i seguenti 
telegrammi: 

Emin. Card. Rampolla, Roma. 
Rappresentanti e delegati di 236 Società 

Operaie Cattoliche di Mutuo Soccorso 
italiane con 43,000 soci, radunatisi oggi 
per la prima volta, per trattare dei co- 

  

muni interessi, sotto la presidenza del II 
Gruppo dell’ Opera dei Congressi, inviano 
Leone XIII, tutore e padre degli operai, 
coll’omaggio illimitato della mente e del 
cuore, la ferma promessa di promuovere 
costantemente interessi religiosi, econo- 
mici della classe lavoratrice, giusta le 
norme delle Pontificie encicliche e sotto 
l'alto impulso dell'Opera dei Congressi. 

Conte Avv. Paganuzzi, Venezia. 
A Lei, benemerito presidente Opera 

Congressi, che unisce, dirige azione cat- 
tolici italiani, secondo desideri, volontà 
del Papa, i rappresentanti Società catto- 
liche italiane mutuo soccorso mandano 
riverente saluto, disposti cooperare trionfo 
programma comune per restaurazione 
cristiana nostra patria. 

Pres. Camera Deputati, Roma. 
Delegati 236 Associazioni cattoliche ope- 

raie di mutuo soccorso rappresentanti 43 
mila soci, fanno voti che il progetto di 
legge sul divorzio non riceva legale san- 

società, della patria lo reclamano. 

Prima di lasciare Vicenza, i delegati 
presenti furono ricevuti in Episcopio da 
S. E. Mons. Vescovo Feruglio, che con- 
fortò tutti a lavorare attivamente in ra- 
gione dei cresciuti bisogni dei tempi e 
delle popolazioni. 
  

La guerra anglo-boera 

Grave notizia taciuta, X 

L’Aja, 24. — All’Agenzia sud-africana 
« Neederland » è pervenuta, in via epi- 
‘tolare, la sensazionale notizia, finora sot- 
taciuta dalle agenzie inglesi, che a Natale, 
dunque un mese fa, il generale inglese 
Carrington si arrese con tutto il suo stato 
maggiore al generale boero Delarey nelle 
vicinanze del Magaliesberge (a ovest di 
Pretoria). 

50 soldati inplesi catturati, 

Londra, 24. — Il comandante boero 
Wessel, che si trova nella Colonia del 
Gapo fra Cradock e Marraisburg, catturò 
un distaccamento di 50 soldati inglesi 
della guardia civica di Cradock. 

Non chiesero mai la paco, 

Londra, 24. — Alla Camera dei Comuni, 
Balfour, interrogato se sia vero che i 
capi boeri nel luglio 1901, ovvero in 
altra epoca, presentarono proposte per 
porre termine alla guerra, dichiara che 
nessuna proposta di questo genere giunse 
al Governo. 

Brodrick giustifica gli inglesi per l’ese- 
cuzione di Scheepers, colpevole di viola- 
zione degli usi da guerra, avendo fusti- 
gato un bianco ed ucciso 7 indigeni. 

La situazione: di prigioniero di guerra 
non lo dispensava di essere giudicato per 
questi reati. 

Una protesta contro l'Inghilterra, 

Washingion, 24. — Al Senato, Teller 
svolse ieri un ordine del giorno prote- 
stante contro l'esecuzione del comandante 
boero Scheepers, ordinata dagli inglesi, 
violante la convenzione di Ginevra e co- 
stituente un vero assassinio, perchè il 
comandante fu catturato, mentre era am- 
malato a letto. i 
Teller condannò gli sforzi dell’ Inghil- 

terra per distruggere due piccole repub- 
blice lottanti per la loro indipendenza. 
  

L’oracolo degli Aro 

Il corrispondente della « Reuter», che 
accompagna la spedizione inglese contro 
gli Aro (Africa Occidentale), scrive in 
data del 26 dicembre: Aro-Chuku o come 
gli indigeni la chiamano Omo-chuko (Figli 
di Dio), consiste in 14 villaggi situati in- 
torno a Long Ju-Ju, la gran casa delle 
superstizioni degli Aro. Gli approcci di 
Long Ju-Ju sono foltissimi e intricati: 
finalmente dopo fitti cespugli si arriva 
all'entrata di una spelonca di forma ovale, 
profonda 70 piedi, lunga 60 metri e 
larga 40. Si discende lungo i fianchi pre- 
cipitosi dello speco e si arriva a toccare 
un'acqua corrente; la si guada passando 
sotto due siepi e si arriva.a una roc: 
cia d'onde l’acqua sgorga in due grosse 

    

  

zione. Gli interessi della famiglia, della. 

IL CROCIATO 

correnti che si uniscono al di ]Jà di una 
isoletta. Su questa isoletta sono due altari, 
uno fatto di fucili sormontati da teschi, 
e l’altro di pali che reggono egualmente 
crani, ossa, piume, uova ed altre offerte 
votive per Ju-Ju, compresa Ja testa della 
ultima vittima. 

Sopra la roccia d’onde zampilla l’acqua 
vi è una specie di tetto formato da teschi 
e una cortina che scende fino all’acqua 
e finisce in cannicci. i 

Un gran sasso scavato dalla rocca serve 
per i sagrifici. L'acqua è piena di pesci 
grigi, dagli occhi gialli, lunghi due piedi, 

specie di gabbia, e morente per fame. 
La strana spelonca si chiama Long Ju- 

Ju ed il santuario più noto e più popo- 
lare di tutta l’Africa Occidentale. Lo vi- 
sitano centinaia di migliaia di indigeni 
d’ogni terra e d’ogni condizione. 

E’ stato impossibile finora conoscere i 
riti connessi a Long Ju-Ju, anzitutto per- 
chè gli indigeni hanno paura di parlare, | 
poi perchè i preti non furono per anco 
catturati. Pare però che il luogo sia una 
specie d’ oracolo. Il sacerdote, che è in- 
visibile, dà i suoi responsi ai pellegrini 

x 

in una voce monotona e solenne. Egli è 
al fatto delle loro contese e delle loro ’ 
suppliche per mezzo di uua società se- 
greta che si estende fino alla Nigeria 
meridionale. Si fanno anche 50 sacrifici 
umani all'anno! Il visitatore è condotto 
vicino all’oracolo dopo molti giri e rigiri : 
e in modo da raggiungerlo di dietro. 

LA MASSONERIA 
al Ministero della Pubblica Istruzione 

  

  

Scrivono da Roma all'Unità Cattolica : 
« La setta non era abbastanza soddi- 

sfatta di avere posto un proprio fratello, 
pur dichiarandolo dormiente, il Nasi, a 
capo della pubblica istruzione in Italia. 

In questi giorni abbiamo avute altre 
novità. Dopo avere posto in soqquadro 
il proprio ministero, licenziando e tra- 
slocando impiegati superiori ed inferiori, 
pe» porre un po’ d’ordine in tanto disor-. 
dine, il Nasi chiamò da Padova il fr... 
Nasini, rettore di quella università, il 
quale, appena insediatosi alla Minerva, ‘ 
chiamò a proprio segretario il prof. Te- : 
deschi laureato in lettere e incaricato di 
antropologia a Padova, e grand’ oriente della 
loggia massonica padovana, 

Non vi pare che la setta si abbia dav- 
vero infeudata nel ministero dell istru- 
zione, e che sia legittimo quel certo ‘ 
senso di rivolta provocato in tutti gli : 
spiriti indipendenti, che non vogliono 
subire le pressioni di una setta che an- 
cor oggi si masconde, come serpe, nel- 
l'ombra in tanta luce di libertà e di 
progresso ? » 
  

Plebiscito in favore delle Suore 
  

  

Si ha da Imola 18: i 
« La Congregazione di Carità, compo- 

sta di elementi radicali, vuole laicizzare 
l'ospedale e l’orfanotrofio femminile e 
per ciò ha dato disdetta alle Suore che. 
si trovano nei due stabilimenti, e vi di- : 
simpegnano i loro caritatevoli uffici con ! 
soddisfazione dell’ immensa maggioranza 
dei ricoverati e dei cittadini. E che que- | 
sta sia la verità, lo prova il risultato di 
una sottoscrizione-protesta, iniziata da co- 
raggiose Signore contro la draconiana 
deliberazione dei signori amministratori 
della Congregazione di Carità. 

La protesta raccolse da circa novemila 
firme che furono rassegnate. da apposita 
Commissione di Signore al Prefetto della 
Provincia, al quale furono francamente 
esposte le benemerenze indiscusse delle 
Suore, il rammarico della cittadinanza 
per la loro espulsione, e la condizione 
attuale delle Suore stesse. 

Tenuto conto che il Comune non su- 
pera le 32 mila anime, compresi i ma- 

lati nei due vasti manicomi, e tutti quelli 
che avendo rapporti col Municipio, 1’ 0- 
spedale, e le numerose opere pie — e 
sono moltissime — sì astennero, per giu- 
stificati riguardi, di firmare la protesta, 
ognuno converrà che le firme predette 
l'appresentano l'assoluta maggioranza del 
paese ». 

Cronaca degli scioperi 

Ì I fratelli Orlando 
non riconoscono le leghe di resistenza. 

Livorno, 24. — 1 fratelli Orlando scris- 
sero al deputato Micheli rifiutando qual- 
siasi colloquio col signor Papi, presidente 
della Camera di lavoro, e col deputato 
Catanzaro, poichè negano di riconoscere 
le leghe di resistenza e dichiarano che 
procureranno di riattivare le officine col 
personale di altre officine in movimento 

DE 2 i altrimenti chiuderanno il cantiere. che si diguazzano rumorosamente. Essi : 
sono considerati sacri. Tutto intorno sono 

offerte, tra cui una capra, chiusa in una gliosamente ai concorrenti che, senza. 

La lettera conclude: L’agitazione fatta 
sorgere artificiosamente. giovò meravi- 

contrasto, poterono assumere il lavoro 
destinato a Livorno. 

Grande agitazione dei ferrovieri. 

Milano, 24. — Per il 2 febbraio il 
« Riscatto Ferroviario » ha indetto cinque 
grandi Comizi, che avranno luogo con- 
temporaneamente a Napoli, a Roma, To- 
rino, Genova e Milano. A Milano oratori 
saranno gli on. Pellegrini e Majno, a 
Torino Federici e Cabrini, a Genova Tu- 
rati e Chiesa, a Roma De Andreis e Bar-   zilai, a Napoli Nofri e Colajanni. 

: delegato della Federazione delle Camere 
: del Lavoro. Vennero poi interessate tutte 
: le Camere del lavoro d’Italia perchè si 
‘ uniscano all’agitazione di protesta contro 

: la minacciata militarizzazione dei ferro- 
vieri. 

  

Î disordini studenteschi 
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Roma, 24. — I disordini degli studenti 
continuano dentro e fuori dell’ Università. 
Si operarono degli arresti. Il Governo è 
intenzionato di usare severità contro i 

‘promotori. Quattro studenti sono stati ri- 
 cevuti dal ministro Nasi, che si mostrò 
: inflessibile nel voler mantenuto l’ ordine. 

L'on. Ferri scrive alla Tribuna negando 
ch'egli faccia della politica in iscuola. 
Giustifica la sua condotta. Ma la Tribuna 
fa seguire un breve: commento, dicendo 
che l’accompagnamento da parte dei cor- 
religionari del Ferri fu veduto da tutti. 
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: Protestanti alle funzioni cattoliche 

  

Lo 
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Riportiamo dalla Croix. du Lot-et-Ga- 
‘ ronne, che il ‘Parroco di Clairac invitò 
nella notte del S. Natale tutti i prote- 
stanti del Comune ad assistere alla Messa 

‘ della mezzanotte. Essi vi si recarono in 
‘ gran numero, ed il Parroco in un breve 
; discorso commentò sapientemente le pa- 
‘role del Vangelo: o sono la via, la ve- 
ra e la vita. I protestanti vivamente 

i impressionati da questa semplice esposi- 
zione della dottrina cattolica, che i loro 
pastori a loro ignorare, ritornarono nu- 

. merosi ai divini uffici nel giorno seguente 
i per udire un nuovo sermone dello ze- 
i lante sacerdote sulla fedeltà a Gesù Cristo. 
i «La verità (soggiunge il citato gior- 
; nale) racchiude in sè stessa tale forza di 
i persuasione, che basta il più delle volte 

di esporla solamente, per rischiarare ed 
attirare. verso di lei gli spiriti retti e i 
cuori sinceri », \ 

  

Notizie estere 

  

Un grando incendio a Budapest. 
Budapest, 24. — Alla mezzanotte di ieri 

sì manifestava il fuoco al molino Con- 
cordia nella ‘via Saroksar. 

Il molino era composto di molti fab- 
bricati; nel principale di essi le fiamme 
si elevavano altissime. Arrivati i vigili, 
sì comprese tosto che l’ edificio del mo- 
lino non poteva più venir salvato e che 
l’opera di salvataggio si doveva quindi 
concentrare tutta sugli edifici annessi. 
Correvano grande pericolo specialmente 
ì molini attigui e la stazione situata di 
rimpetto alla ferrovia che costeggia il Da- 
nubio. All’una di notte tutto il grandioso 
stabilimento Concordia era in fiamme. 

La causa dell’incendio è finora ignota. 
Lo stabilimento e. le merci depositate 
erano assicurate al pieno valore presso 

Interverrà pure ad ogni Comizio un 

  

varie società d’assicurazioni ungheresi ed | 
estere. Il danno ammonta a due milioni 
di franchi. 

Si teme che due vigili sieno rimasti 
sepolti sotto le macerie d’un muro crol- 
lato; parecchi altri 
lesioni. L'incendio fu domato verso la 
mattina. 

Per festeggiare Viotor Ugo, 
Parigi, 24. — Il Consiglio dei ministri 

chiederà alla Camera un credito di 80 
mila franchi per le feste anniversarie 
di Victor Ugo. 

Tosè Aguera ambasciatore presso la Santa fede, 
Madrid, 24. — Confermasi che Iosè 

Aguera, ambasciatore di Spagna a Vienna | 
venne trasferito ambasciatore presso la 
Santa Sede. 

Un vascello perduto. sd 
Londra, 24. — Mancano notizie ri- 

guardo a.la nave « Condor » che doveva 
arrivare ad Honolulu il 15 dicembre. Un 
piroscafo austriliano che ne è partito il 
15 gennaio, non ne portò alcuna notizia. 
Il Governo mandò una cannoniera ad 
incrociare tra Vanconver e le isole Sa- 
moa, ma si è perduta ogni speranza di 
trovare il « Condor ». E° un vascello di 
mille tonnellate adibito al servizio po- 3 
stale con quelle isole, 

Elezioni legislative in Pranoia, 
Parigi, 24. — Le elezioni legislative 

avranno luogo il 43 oppure il 20 aprile. & 
Don Carlos a Venezia, 

Nizza, 24, — I medici dichiararono © 
Don Jaime fuori di pericolo. Don Carlos È 
domani partirà per Venezia. 

Wotizie italiane 

  

Disgrazia d'un ginnasta, 
Ewornoj 247 = 

di Subiaco in provincia di Roma, mentre 
volteggiava sul trapezio volante al Poli- | 
teama, cadeva fuori della rete dall’al 
tezza di dieci metri. Il medico accorso, 
constatò la commozione spinale e il di- | 
sgraziato venne trasportato all’ ospedale è 
ove versa in condizioni disperate. 

Ritira le dimissioni. 

Roma, 24, — 

sindaco. 

La morte del direttore del “ Sole Bi 
Milano, 24. — Oggi, dopo breve ma- 

lattia, è morto Pietro Bellini, direttore 
del giornale commerciale 77 Sole. 

i L'auto-difesa di Casale, 
Napoli, 

d'inchiesta. L” opuscolo consta di 56 par 
gine in gran formato e si occupa sola- 
mente delt’attività pubblica di Casale du- 
rante il periodo dal 1896 al 1900. Co- 
mincia col deplorare che la “Commis- 
sione d'inchiesta abbia rifiutato di ade- 
rire alla sua domanda di indagare su 
tutta la sua vita, restituendogli i docu- 
menti giustificativi prodotti. Constata che; 
sulle migliaia di persone interrogate dalla 
Commissione, i suoi accusatori furono 
soltanto i deputati De Martino, Altobelli 3 
e Senise, e i consiglieri comunali Gar- 
giulo e Salvi, e il consigliere provinciale 
Geremicca. 

Tutta la difesa di Casale si limita ad 
una risposta analitica alle accuse mosse 
gli dalle persone nominate. Di Altobelli 
preferisce non parlare. In generale il tono 
di questa risposta è molto dimesso, spe” 
cialmente verso gli avversari socialisti. 

Napoli per l’arrivo del Re. 
Napoli 24. — Per la venuta del Re 2 

Napoli, in occasione dell’arrivo delle navi 
dalla Cina, fervono all’arsenale i prepa- 
rativi di addobbo. 
Si è già messa in mare la lancia reale, 

a cul sono state ritoccate la indorature @ 
gli ornamenti e modificata la tappezzeria. 

E° incominciato anche lo sgombro lungo 
la banchina e il molo Beverello. 

          o APPENDICE 

"LE UNIONI PROFESSIONALI 
(Discorso tenuto dal dott, G. Brosadola all’Adu- 

nanza diocesana 9 settembre 1901), 

  

    

E 1’ Italia,? L'Italia è stata finora spa- 
droneggiata’ dai democratici sociali : gli 

: Operai industriali furono da loro uniti 
nelle Camere del lavoro, quelli delle 
campagne nelle Leghe di resistenza, 
quelli delle ferrovie nella grande lega 
nazionale dei ferrovieri, che ha per or- 

. gano il Risveglio ferroviario che si stampa 
a Torino. Qua e là sussistono ancora, 
specie nell’artigianato, degli avanzi delle 

— antiche corporazioni. Così in Roma tro- 
viamo le Unioni di diversi mestieri. E 

| credono loro signori che questo movi- 
«mento degli scioperi nulla rechi al pro- 

gresso delle corporazioni? Apporta un 
validissimo aiuto: tanto che dappertutto 
sì istituiscono separate Unioni di me- 

‘stiere. Ecco il segreto dell’ avvenire: la 
Unione di mestiere convalidata dalla 
istruzione. Pd 

Di questo si accorgono anche gli Stati, 
e troviamo due Jeggi recenti, una della 
Germania e l’altra del Belgio al propo- 
sito. La legge tedesca è del 26 luglio 1897 
ed è non già il desiderato sommo del 
nostro programma; ma; certo un buon 
passo in avanti. Essa definisce così 1a | 

ragione delle corporazioni all’articolo 81 
modificato dal Codice industriale: Coloro 
che esercitano una industria per loro 
proprio conto possono, con lo scopo di 
sviluppare i loro interessi professionali 
comuni, unirsi in una corporazione. 

scopo delle corporazioni : 
La missione delle corporazioni com- 

prende gli oggetti seguenti: 

corpo, la conservazione e lo sviluppo del- 
l'onore professionale fra i membri; 

2. Il mantenimento di buoni rapporti 
fra i maestri coi lavoratori. (aiutanti) Je 
misure destinate ad ‘assicurare l’alloggio 
ed il collocamento degli operai; 

3. La regolamentazione dettagliata del 

rale degli apprendisti, e senza pregiudizio 
alle disposizioni dei S$ 103 e 126 al 132 a. 

4. Il giudizio sulle contestazioni fra i 
membri ed i loro apprendisti previsti al 
$ 3 della legge sopra i tribunali indu- 
striali del 29 luglio 1898 e al $.53 a della 
legge sulle assicurazioni per le malattie. 

$ 81 d. Le coporazioni sono autorizzate 
a estendere la loro attività a degli oggetti 
d’ interesse professionale comune oltre a 
quelli menzionati al $ 81 a. Esse possono 
specialmente : i i   1. Stabilire delle istituzioni per lo svi- 
luppo industriale, tecnico e morale dei 
maestri dei lavoratori (aiutanti), e degli 
apprendisti, specialmente sussidiare, crea- 

All'art. 81 a e d.la legge designa lo. 

Y. Il mantenimento dello spirito di. 

tirocinio, le misure a prendersi in vista. 
-dell’educazione tecnica, industriale e mo-   re, e dirigere delle scuole ad emanare 

delle regole sulla destinazione e frequen- 
tazione delle scuole da esse create; 

‘2. Instituire delle prove per il iavora- 
tore e il maestro e spedire dei certificati 
relativi a queste prove; i 

3. Organizzare delle case per soccorrere 
i membri delle corporazioni e loro pa- 
renti, i loro lavoratori (aiutanti), appren- 
prendisti e manovali in caso di malattia, 
morte, incapacità al lavoro e in altri casi 
di necessità ; 

4. Stabilire dei tribunali arbitrali chia- 
mati, in luogo e vece delle autorità or- 
dinariamente competenti a decidere fra 
i membri della corporazione e loro lavo- 
ratori aiutanti) manovali le constatazioni 
previste dal $ 3 della legge sui tribunali 
industriali e il $ 534 della legge sulP’as- 
sicurazione per malattia. i 

5. Organizzare uno stabilimento comune 
di affari in vista di favorire l'industria 
dei membri della corporazione, 

La surricordata legge stabilisce poi che 
quando gl’interessati lo domandino, la 
corporazione sia resa obbligatoria, da 
parte delle autorità amministrative. 

Bd-infatti Part. 100 stabilisce: « Nel- 
l'interesse professionale comune dei me- 
stieri simili o concessi, l’amministrazione 
superiore dovrà, sopra la richiesta degli 
‘interessati, ($ 100 C. al. 1) decretare che 
tutti gli artigiani di una circoscrizione 
determinata che esercitato lo stesso me- 
stiere, saranno obbligati ad affigliarsi ad 
una corporazione nuova da fondarsi (cor- 

porazione obbligatoria), il tutto purchè si 
trovino riunite le ‘condizioni seguenti: 

1. La maggioranza degli interessati 
deve acconsentire alla introduzione della 
affigliazione obbligatoria; 

2. La circoscrizione della corporazione 
deve essere delimitata in tal modo che 
‘ogni membro per causa della lontananza 
della sua dimora dalla sede della corpo- 
razione, ma sia messo nella impossibilità 
di partecipare alla vita corporativa e di 
ricavar utile dalle istituzioni fondate 
dalla corporazione. 
= 3. Il numero degli artiziani interessati, 
trovantisi nella circoscrizione, deve bastar 
ad assicurare la creazione di una corpo- 
razione capace di adempiere ai suoi im- 
pegni. 

L'altra legge del Belgio è del 31 marzo 
1398. Hssa concesse la personalità giuri- 
dica alle Unioni professionali che defi- 
nisce così: 

«Att. 2. L’ Unione professionale è una 
associazione formata esclusivamente per 
lo studio, la protezione e lo sviluppo dei 
loro interessi professionali fra persone 

mercio, nella agricoltura » nelle profes- 
sioni liberali a scopo lucrativo, sia la 
stessa professione, o delle professioni 
simili, sia lo stesso mestiere, o dei me- 
stieri che concorrono alla fabbricazione 
dei medesimi prodotti ». 

Ho detto che le associazioni di mestiere 
sono il segreto dell’avvenire, e aggiungo   ch’esse sono anche fra i sommi desiderati 

che esercitano nella industria, nel com-   
  rt 

della democrazia cristiana. Poichè la de- 
mocrazia cristiana ha un codice, il quale 
attuato, estingue la questione sociale; 
ima questo codice per realizzarsi pacifica- 
mente ha bisogno delle associazioni di 
mestiere; queste infatti promuovono coi 
soci lo spirito dello adempimento ‘del 
proprio dovere specifico, queste esami 
nano quali siano gli interessi speciali 
per ogni mestiere, mercè la unione ognl 
sopruso è evitato, quasi ogni questione 
viene a pacificamente risolversi. 

Ma prima di istituire bisogna prepa- 
rare, ed è perciò che necessita una estesa 
azione di propaganda: bisogna istruire; 
bisogna che tanto le classi elevate, come 
gli operai ed ‘i contadini si innamorin0 
del cattolicesimo sociale, della democrazia 
cristiana, dei mutui rapporti che essa 

| designa fra capitale e lavoro, dello spi- 
rito di fratellanza che essa predica ed 
attua fra gli uomini. Una volta che quer 
sta istruzione sarà divulgata, una volta 
che ogni questione, ogni malinteso, ogni 
lamento legittimo troverà nell'animo delle 
popolazioni educate alla democrazia cri 
stiana, la sua soluzione o la sua spiega” 
zione, una volta che gli operai conosce- 
ranno l'inganno loro che sta nel socia” 
lismo, la salute loro che sta nella demo? 
crazia cristiana, allora potremo augurare! 
che l’azione nostra democratica otterrà 
il risultato sperato, allora le nostre asso- 
ciazioni saranno laboriose, di aiuto @ 
vantaggio alla chiesa ed alla società. 

(Continua). 

Ieri sera il ginnasta 4 
Fannuccelli Benedetto, trentacinquenne, 

Il principe Colonna, in & 
seguito all’unanime dimostrazione data- a 
gli dai consiglieri comunali, ha scritto — 
una lettera all’ assessore anziano, in cui © 
dichiara di ritirare le date dimissioni da si 

24. — Stamane venne pubbli 
cato un opuscolo dell’ex deputato Casale 
in risposta alle accuse della Commissione | 
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‘tutta religiosa; che è nato e cresciuto in 

‘lavoro di sei giorni! A che serve invece, 

  

DALLA PROVINCIA 
Gemona. 

24 gennaro. 

Conferenza Liva, sul riposo festivo. 

Davanti ad un pubblico numeroso, ed 

abbastanza scelto, il sac. dott. Valentino 
Liva, nella sala Sociale, tenne ieri sera 
l’annunciata conferenza sul Riposo festivo. 

Presentato, more solito, dal Presidente 
della S. C., il chiaro Conferenziere, dopo 

breve esordio, principia col confutare le 

ue comunissime obbiezioni sulla inuti- 

lità di parlare intorno al riposo festivo. 
nei nostri paesi, ove, dicesi, È general 
mente rispettato ; e l’ altra sulla impos- 

sibilità da parte dei cittadivi di poterlo 

raggiungere, senza l'intervento diretto 
dello stato. Augura che l’Italia si unisca 

  

alle altre nazioni per dare una legge 10 |, 

proposito; ma intanto, prosegue, DOl dob- 

biamo unirci e formare delle Leghe, per- 

chè se finora dalla nostra propaganda 

poco o nulla abbiamo ottenuto, :r1001- 

diamcelo, ciò è dovuto principalmente 

perchè non siamo stati d’ accordo. 

Notato intanto di volo come per Il cat- 

tolico il riposo festivo uon deve signifi- 

care la semplice sospensione e tregua del 

lavoro, sibbene qualche cosa di più ele- 

vato, dice delle difficoltà che sì presen 
. 

tano a risolvere la questione del com- 

mercio festivo nelle città e nei grossi 
paesi, difficoltà che peraltro non gli sem- 

brano del tutto insormontabili quando 

si consideri special mente che pure in 

altri luoghi la stessa questione è stata 
soddisfacente risolta. 

Ma perciò torna necessario che tutti sì 

astengaro dagli acquisti nei giorni festivi; 

che pensino al trionfo della cansa, che 

infine considerino i diritti di quei poveri 

agenti e lavoratori i quali, pur simili a 

noi, affaticano di continuo senza mai 

avere un momento, un giorno almeno 

di requie. 
Il riposo festivo, continua, richiamandosi 

a un concetto precedentemente espresso, 

non ha solo una faccia economica, ma 

possiede anche una faccia morale e re- 

ligiosa. Esso non è una invenzione mo- 

derna, laica, umana: chi è versato al 

quanto negli studi storici, deve ricono- 

scere e confessare ch'egli è un’ opera 

rea 
grembo alla religione. Per cause diverse 

è ora decaduto: spetta pertanto ad ogni 

cattolico degno veramente del nome, di 
risollevarlo a farlo rivivere della sua vita 

d’ un giorno. E per avere esso appunto 

quel carattere religioso che la sua ori- 
gine e il suo sviluppo gli hanno infuso, 
deve essere volto alla educazione morale 
e religiosa dei poveri lavoratori, Imitia- 
mo in questo, esclama, imitiamo l’esem- 
pio dei protestanti i quali approfittano e 
sfruttano, diremo così, ogni mezzo per 
attirare a sè il proletario e sollevarlo 
dalla bassezza in cui viene gettato dal 

continua, quel po’ di riposo festivo che 
praticasi oggi nei nostri paesi ? Quello è 

un riposo che serve per ubbriacarsi e 

per abbandonarsi a tutti i stravizì: quello 

è il giorno del vizio! 
E con ciò passa a discorrere dell’alcoo- 

lismo e dell’ubbriachezza : due mali che, 

se non curati, finiranno per incretinire 

completamente chi ne abusa. Mai questi 

verranno tolti, mai il riposo. festivo ri- 

prenderà il suo concetto cristiano. Non 

vuole per questo che si chiudano le oste- 

rie; egl’è il primo a riconoscere nel la- 

voratore il diritto, dopo sei giorni di fa- 

tiche, di bere il litro: vuole soltanto si 

tolga il turpe abuso. Constata peraltro 

che in Russia, nei dì festivi, sono chiuse; 

che nella Svizzera il governo ha richia- 

malo a sè la fabbricazione dell’ alcool, e 

che altrove furono istituite le leghe di 

temperanza, con le quali 1’ Olanda au- 
mentò d’un terzo la popolazione. 

Ma quale il mezzo pratico per riuscire 

completamente all’ attuazione del riposo 

festivo; quale il mezzo per dargli il ca- 

rattere cristiano, per farlo servire alla 

educazione del popolo? La Lega. 

Parla quindi diffusamente di essa e, 

citato ad onore d'esempio Pagnacco, dice : 

quali siano i Suoi intenti, quale la sua 

azione benefica, quali i modi di formarla. 

Conclude esortando ad una vivissima agl- 

tazione per allargare l'idea della neces- ; 

sità del riposo festivo per preparare Hi 

terreno ad una legge dello Stato; propone 

la formazione d’ un comitato che esamini | 

la possibilità della Lega; termina spe- | 

rando che le sue parole abbiano a pro- 

‘durre ottimi frutti per il benessere mo- | 

rale e materiale di tutti, ma, 1 modo | 

speciale, dei poveri agenti e lavoratori. . | 

La conferenza, interrotta 10 diversi ; 

punti, fu coronata alla fine da unanimi 

applausi, e seguita da due calde parole 

di Mons, Arciprete, che sì congratulo col 

conferenziere e fece voti per il completo 

trionfo della santa causa. lf. 

Cividale 
24 gennaio. 

Al Circolo s, Paolino. 

Il vostro direttore tenne questa sera 
la seconda lezione di storia, Si fece e 
rispose alle seguenti domande: Quanto ; 
‘antico è l’uomo? Si hanno traccie del- ; 
l’uomo fossile e del primitivo? Gli uo- 
mini hanno tutti una comune origine? 
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Quale la culla della umanità? Quando I 

avvennero le prime emigrazioni? | 

Risposto con discussione critica — per ; 

quanto lo comportava una lezione — a | 

tali domande, passò in rivista gli antichi ! 

imperi degli egiziani, degli Assirii, dei 
ersiani parlando della loro potenza e| 

della loro cultura. Quindi parlò della 
Grecia antica, illustre più che per sons 

Quiste, per gli uomini eletti che in essa ; 
fiorirono. Parlò di Filippo il Macedone e ! 

Umido relativo 89 | 9% gate 

Stato del cielo | misto nebb. ‘sereno coper. 

heduarcadsmms peo = eda 

Velocità e dire- | | 

zione del vento | calma! calma ‘calma ‘calma 

Term. centigr. 3.74 84 1 401 30 
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E ini 98 
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trove. 

i muovi studi, ed opportune riforme. 

i accompagneranno alla Sede il Vessillo 

grammi e 

mmie 

  

di Alessandro Magno; e infine trattò del 

popolo ebreo, solo accennando ai popoli 

fenicii, ari, indiani ecc. 

La sala era affollata. La lezione durò 

oltre un’ ora seguita con attenzione. 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

Ore 9 |ore 15] ore 21 Î 1. 
6 | ei ISO : cin—@@"@"@"@"x 

| 

  

  

Barom, rid. a 0 
Alto m. 116.10 | 

liv. dal mare | 760.1 | 759.7 759,3 | 7582 

  
    
Tempo probabile 

Venti deboli o moderati meridionali ; 

cielo nuvoloso con qualche pioggia sul- 

l’Italia superiore e Sardegna, vario al- 

DIARIO SACRO. 

Domenica 26 — s. Policarpo v. — Do- 
menica di Settuag. — Incomincia il car- 

novale santificato nella Parrocchia di S. 

Nicolò. 
Lunedì 27 — s. Giovanni G. 

Fiere e mercati della provincia. 

Lunedì 27. — Buia, Palmanova, Tol- 
mezzo, Valvasone. 

Collegio Di Toppo-Wassermann. 

Il Consiglio Provinciale di Udine se- 

duta del 30 settembre 1901, sulle affer- 

mazioni di urgenza della Deputazione 

Provinciale, e del consigliere avv. Erasmo 

Franceschinis, che esplicitamente accennò 

alla sua qualità di Assessore del Comune 

di Udine per la pubblica istruzione, dopo 

di aver respinta una mozione sospensiva, 

discusse ed approvò lo Statuto Organico 

del Di Toppo-Wassermann, intorno al 

quale una Gommissione costituita da 

delegati della Provincia e del Comune, 

aveva lavorato ben 18 mesi; mentre l'ar- 

gomento era stato aggiunto all'ordine 

del giorno di convocazione nel 23 set- 

tembre, e gli atti erano stati rerapitati 

ad alcuni consiglieri due o tre giorni 

prima della seduta. 
L'eco di tanta urgenza deve essersi 

perduta nei corridoi del palazzo della 

Prefettura perchè ci vollero quattro mesi 

erchè l’argomento venisse inserito al- 

l'ordine del giorno per una seduta del 

Consiglio Comunale. 

Il ritardo, se vere sono le notizie che 

corrono, sarebbe spiegato dal fatto che 

la Giunta Municipale, invece di seguire 

l'esempio della Deputazione Provinciale, 

che si è limitata a comunicare gli atti 

della Commissione, e proporne al Gon- 

siglio la approvazione, avrebbe compilata 

una Relazione propria, colla proposta di 

rimettere la pratica alla Commissione per 

Non si può certo muover censura alla 

Giunta se si è creduta in diritto di fare 

delle osservazioni sul lavoro della Com- 

missione, anzi se le osservazioni sono 

serie e giuste merita lode. 

Ma non si può invece nascondere una 

legittima curiosità di vedere come sì com- 

porteranno in Consiglio Comunale quel 

signori che in Consiglio Provinciale si 

sono opposti alla mozione di rimettere la 

trattazione dell'argomento ad altra seduta, 

per lasciar tempo almeno di leggere gli 

atti distribuiti alla vigilia, ed hanno con 

entusiasmo approvate le proposte della 

Commissione. 

La posizione di quei signori non è 

certo la più semplice, 9 potrebbe farsi 

assai complicata se l’ argomento dovesse 

ritornare al Consiglio PIOVEGIPAIRO, 

Festa Patronale della Società Cattolica 

di Mutuo Socc. 

Ricorre domani Domenica 26 corr. la 

festa della Sacra Famiglia. La Presidenza, 

in conformità all’ articolo 73 dello. Sta- 

tuto, farà celebrare nell’ Oratorio del 

Cristo, alle ore 8-12 ant. uva S. Messa, 

alla quate tutti i Soci restano invitati. 

Terminata la S. Messa ì Soci presenti 

Sociale. A 

Alla sera, ore 6 12, nella sala mag- 

giore dei locali del Crociato, via di Pram- 

pero n.4, il Sac. Don Edoardo Marcuzzi, 

direttore del nostro giornale, terrà una 

conferenza della massima importanza, 

Cose comunali. 

Teri ebbe luogo una seduta della Giunta, 

nella quale si stabilì di presentare al pros- 

simo Consiglio comunale le dimissioni da 

bibliotecario presentate dal dottor P. S. 

Leicht. 
Per l'esposizione 1903. 

;-commissioni presenteranno per 

il giorno 5 febbraio al’ Comitato Gene- 
D SA = n°: 5 

rale per l'esposizione del 1903 i pro- 

le proposte, onde vengano da 

Le sul 

esso discusse ed approvate. 

Per le feste di Adelaide Ristori a Cividale. 

Per le gran feste che si faranno a Ci- 

vidale giovedì 30 gennato, ad onore della 

trande Artista Adelalde stori, glorie 
Grande Artista Adelaide Ristori, gloria 

preclara della sua cittadella ogù Italia 

tutta, a favorire il concorso del Pubblico 

la Società Veneta ha indetto nella notte   del 30 al 31 un treno speciale con par- 

tenza da Cividale alle ore 24 ed arrivo a 

Udine alle 24,31. 

IL CROCIATO 

    

Il Segretariato del Popolo 

mentre raccomanda di non lasciare par- 

tire dai paesi nativi, gli operai emigranti 
senza una festicciuola confessionale ; prega 
pure che in tale opportuna occasione è 
il caso di distribuire numerose copie del 
Vade-meeum lunarietto 1902: che a tal 
uopo sono tenute disponibili, a qualun- 
que richiesta presso 1’ ufficio del Segre- 
tariato stesso. 

Una facilitazione di passaggio 

che si riattiva. 
_Incominciando da questa sera, a Porta 

Venezia verrà riattivato di notte il pas- 
saggio attraverso Vl Ufficio come a Porta 

Aquileja. 

Per mancanza del prescritto cartello, 

Ieri certa Dal Forno Maria di Marano 
Lagunare, d’anni 35, pescivendola, pagò 
L. 1 di multa perchè non teneva il pre- 
scritto cartello. 
  

n x 
IN TRIBUNALE. 

(Udienza del 24). 

Tentata truffa di una bicicletta. 

L’imputato è certo Degano Giovanni 
’ SET È Y È ps c 

d’anni 20, di Talmassons, il quale nel 2 

settembre 1901 s° era recato a Tricesimo 
ed avea preso presso ‘la Ditta Bianchi 
Valentino una bicicletta a nolo, depo- 
nendo il nome falso di Pietro Nimis, nè 
mai poi s’era presentato a restituirà. 

Il Tribunale pronunciò la sentenza con 
la quale lo condannava a giorni 12 ‘di 
reclusione, ed a lire 252 di multa. 

    

Due uomini contro una donna. 

Pure nell’ udienza di ieri ebbe luogo 
il processo contro Quagliaro Giovanni e 
suo figlio Domenico di Rive d'Arcano 
per maltrattamenti e lesione prodotti alla 
rispettiva moglie e nuora Filomena Zilli. 

Il Tribunale condannò Quagliaro Gio- 
vanni ad un anno di reclusione e il Do- 

menico a giorni 15. 

   

  

PETIT 
Pe OA RT A 

  

ROLE ENI CESSA 

RINGRAZIAMENTO. 

I fratelli, le sorelle ed i parenti di San- 

tina Facini fu Ottavio ringraziano, com- 

    

mossi, l’ intiero paese e tutti coloro che. 

vollero tributare l affettuoso compianto 

alla Sua memoria. 

  

Anemiche 

e isteriche, deboli e clorotiche, donne in 

stato interessante e dopo il parto, volete 

un rimedio efficace per i vostri incomodi? 

«Ill. Prof. Mazzolini, Roma. Alla mia 

Signora nell’epoca della gravidanza le 

fu sommamente giovevole la Sua Acqua 

Ricostituente, pur essendo isterica, ha 

partorito un bellissimo bambino, che non 

avrei nemmeno pensato fosse potuto riu- 

scir tanto, appunto peri mali di cui come 

dissi, soffriva... Empoli, Maresciallo Luigi 

Marchini ». Non aggiungiamo parola, per- 

chè prova più convincente nov crediamo 

sia possibile trovare. L. 1,50 la bott., due 

per pacco L. 3,70. Rivolgersi allo Stabil. 

Chimico Mazzolini in Roma, via 4 Fon- 

tane n. 18, dove preparasi anche. il Ro- 

solio Purgativo e Pillole di Sanità, ottimi 

superiori contro la stitichezza e per purga. 

  2A 

COMPRATORI 
di superfosfato minerale di 

calce (concime) e di Nitrato 

di soda (sale) prima di farne 

acquisto, ‘chiedete i prezzi al- 

l'Agenzia Agraria Loschi d 
Franzil di Udine, che trove- 

rete convenienti, nonchè facili- 

tazioni sul modo di pagamento. | 
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Servizio diretto del « Crociato » } 

a mal partito. 

Kitehener tace. 

Londra, 25. — Il Daily News ha dal- | 
Secondo informazioni private at- | l’Aja: 

tendonsi importanti avvenimenti nella 

Golonia del Capo, ove la potenza del 

boeri aumenta. Dal settembre a novembre 

gl inglesi subirono dodici rovesci, non 

segnalati da Kitchener. 

La partenza del principe di Galles. 

Londra, 25. — Il principe di Galles è 

partito per Berlino. 

Il governo trionfa. 

Londra, 25. — (Comuni) 

237 i 
E 

con 237 voti contro 134 1’ emendamento 

di Reomond condannante la condotta di 

amministrazione governativa in Irlanda. 

Gli americani pei boeri. 

Washington, 25 alarche 
presenta una proposta esprimente la sim- 

patia del congresso pei boeri. 

IC LACAN A 
(Lame? re 

Meglio eosì! 

Atene, 25. — La notizia d’ un attentato | 

I al Re di Grecia è infondata. 

Respingesì | 

      
  

| fusti resi franchi Staz. Susegana 

Un manifesto 
del pretendente al trono di Serbia? 

Vienna, 25. — Il principe Pietro Kara- 

georgevic, pretendente al trono di Serbia, 
ha pubblicato un manifesto al popolo 

serbo col quale lo invita a innalzare un 
monumento alla memoria del suo avo, 

che un secolo addietro liberò la Serbia 

dai Turchi. 
Si giudica che questo sia un atto per 

sollevare la popolazione serba in suo fa- 

vore, tanto più che il manifesto accenna 
in. ultimo all’esilio forzato del. principe 
e all affetto che lo lega verso la patria. 

Il principe è partito per Pietroburgo. 

Metodi e modi cinesi. 

Londra, 25. — Telegrafano da Pechino: 
Il ricevimento degli inviati esteri seguì 

il 22 corr. nella parte più interna della 
città « proibita ». TI’ imperatore era assiso 
su di un palco. Dietro di Iui stavano 
quattro principi e ad ogni lato erano di- 

sposti dodici alti dignitari. L’imperatrice 
vedova visibile, perchè era se- 

paravento. 

Pa 
CIA 

duta dietro nn 

non 

Sea * : ” _ 

LL inviato inglese Satoro, dopo essersi 
Mia ste sei i A l’imperatore, s'inchino tre avanzato verso 

volte. .Il segretario della legazione inglese 15 

    lesse quindi un indirizzo di re Edoardo, 

indicante la via per la grandezza. della 

Cina: ma l’imperatore non. rispose. Si 

    

strana proposta. 
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Berlino, £9. — La commissione adoga- 
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cialisti, cioò, quella di non concedere il 
privilecio dell’esenzione dal dazio ho 
p iegio del!l'esenzione dal dazio alle 

insegne di ordini esteri, le quali pesino 

più di 250 grammi. 

res] 
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Cantanti rà Cantanti Oratori 

Diffidare dalle contraffazioni 

ed imitazioni. 

Rivolgersi alla FARMACIA PREN- Ri 
DINI, Trieste, ed in UDINE alla 
Farmacia alla LOGGIA; Piazza V. 
E., ed in tutte le buone farmacie 
di qui e d’ Europa. 
   
   

   

  

Una scatola Lire UN;    

  

CREO” E 

  

DEPOSITO VINI 
Cantina Papadopoli 

UDINE - Via Cavour N. 23 - UDINE 

  

    

Servizio a domicilio 

rilevante ribasso nei prezzi 

a mezzo del rappresentante 
Gr RIZILICO; 

CURA 
n A n © Ò * Ù 

delle sofferenze emorroidario. 
Parere dell’ Ill, Prof, Cav. Uff. ADOLFO FASANO 

della R, Università di Napoli. 

Sotto il nome di emorroidi si designano 
le dilatazioni delle vene del retto, che 
seguono a cause generali o locali di ri- 
stagno di sangue nel sistema venoso ad- 
dominale, e che danno luogo col tempo 
alla formazione di tumori varricosi, emor- 
ragie ed a disturbi generali e locali. Questi 
consistono in bruciore all'uno, tenesmo, do- 
lori per ragadi, flebite, sintomi catarrali del 
retto. I disturbi generali consistono in 
pesantezza al basso ventre, flautolenza, di- 
spepsia, alito fetido, cefalea, vertigini, di- 

sturbi psichici.’ i 
Le cause degli emorroidi sono varie: 

la stitichezza abituale, gli ostacoli alla 
circolazione venosa addominale per ma- 
lattie del polmone, del cuore, del fegato 

ecc. Nell’uno e nel 
l’altro caso la cura 
dovrà essere diretta 

ad ec > la fun 
zione stinale, ed 
a evitare il ristagno 
dei materiali, e ciò 
si ottiene determi- 
nando delie scariche 

golari, mercè 
i di correnti 
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«parecchie  occa- 
«sioni ai miei infermi il FERRO-CHT- 

«NA BISLERI posso assicutaresli a ver 
«sempre conseguito vantaggiosi ristb 
«tamenti. » 
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Magazzini Mode e Corredi 

i. Marchi 
ì 

Piazza V. E. 4 casa Spinolti e 

te
: e
v
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vi Fica confezionata da Signora di lavorazione propria — pronta 

CORREDI DA CASA e di NEONATI. 

Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione 
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A richiesta si spediscono campioni, 

MAGAZZINI MANIFATTURE 

UDINE — Via Paolo Canciani — 
i——————€ I :(-____É 

smnfita in ShatftaRia fara biamere RE AS anta c f- 

vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

desidererebbe esser 

o} re lajl ia ' ò Li 5 x e MAapPro 3 KA > 1 x Tir no 

prova della qualità della sua merce, nonché della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 
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EFSIETAE PRESA 

Nuova invenzione brev 
morbida, bianca, vellutata 
fabbricatocon macchine d 
50 e 50 alZpezzoEprofumato: e non profumato 

CENTER RIA DEL: een 

mercé la nuova 
invenzione della C 

Da non fondersi coi diversi saponi all’Amido în commercio 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e O. 

  

    

D 

ettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto 
combinazione dell’ 

     

    

ciò che sî 
amido col sapone. — Dura più 

asa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. 
in apposita elegante scatola. 

     

— Zimi, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 

       

  

  

  

   

  

da Udine a Venezia 

0. 4.40 8.57 

AR 8.05 11.52 

DE 11.25 14.10 

O. 15.20 18.16 

O. 17.30 22.28 

Di 9093 23.05 

I dine Pontebba 

O. 6.02 8.55 

D. 1.58 9.55 

O. 10.35 13.39 

D. 17.10 19.10 

O. 1185. 20.45 

U dine ° Trieste 

O. DA 84 
PL 8.—- 10.40 
M. 15.42 19.45 

   

Casarsa 

O: Ball 

M. 14.35 15.25 

O. 18.40 19.25 

      

Partenze Arrivi 

  

Partenze Arrivi 

  

da Venezia a Udine 

  

D. 4,45 
O. 5.10 
0. 10.35 
D. 14.920 
O. 18.37 
Mi 22:95 

Pontebba 

O. 4.50 
D. 9.28 
0a 14.99 
O. 16.55 
D. 18.397 

Trieste 

Ai 8.25 
M. 9. 

19 17.30 
Me e25:20 

Spilimb. 
O. 8.05 
M. 13.15 
O, 17.80 

7.48 
10.07 

‘15.25 
ta 
23.25 
4.30 

Udine 

7.38 

11.05 

17.06 

19.40 

20.05 

  

Udine 

11.10 
12.55 
AI 
1.32 
  

Casarsa 

8.43 
14, 
18.10 

  

  
  

  

— S. Giorgio Trieste 

M. 7.39 D. 8.35 10.40 
M.13.16 O. 14,15 19.45 
M. 17.56 D, 18,57 22.15 

S. Giorgio Venezia 

M. 7.89 D. 8.85 10.45 
M.13.16 M. 14.35 18.30 
M. 17.56 D.18.5721.8     

    

    
   

    

     

                         
                    

      
                

                

       

  

Partenze Arrivi Partenze 

Casarsa Portogr. Portogr. 
A. 9.10 9.48 0. di 
O. 14.31 15.16 0. 13.21 
O. 18.37 19.20 O. 20.11 

Udine —Cividale Cividale 
Mt 0191089 ie 006 
MEET M. 10.93 
M. 1605 16.37 M. 12.95. 
M.. 2198 2150 M. 17.15 

Udine Trieste       
        

  

S. Giorgio Udine 
D. 6.20M. 8.2910.12 
M. 12.30 M. 14.30 16.05 
D. 17.80 M. 19.04 21.93 

         

  

        

            

         

        

     Udine Venezia 

S. Giorgio Udine 

D. 7. M. 8.57 9.53 
M. 10.20 M. 14.14 15.50 
D. 18.25 M. 20,24 21.16 

   
     

                   

               
          

  

     

Artriti, Sciatica, Reumatism 
si guariscono prontamente coll’efficacissimo 

E Linimentum Capsici compositum 

60 anni di continuo e provato successo. Migliaia di guarigioni all’anno. 
Si domandi sempre il “ LINIMENTUM CAPSICI COMPOSITUM ,, 

fi Praga. 

Deposito esclusivo 

Prezzo del 
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ORARIQ DEL 

pe 

artinuzzi $rancesco 

| tuîti, che per la perf 

LA TRAMVIA A VAPORE 

marca “Ancora, 

della Farmacia RICHTER di Praga. 

Der Udine e Provincia nella reale Farmacia FILIPPUZZI-GIROLAMI. 
Flacone piccolo L. 1.50 — medio L. 2.50 — grande L. 8.25. 

iN FANNO SSPEDTZIONI ANCHE IN PROVINCIA 

   

  

Negoziante di manifatture 

    

È 

caga 

Prezzi da non temere concorreriza. 
INSSESE RE AFRIATI IT EL 

  

  

re per abiti Sacerdotati, Thil 

FIAZZA. S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della ( 
Ricchissimo assortimento. Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 3 Spinata per Stendardi e Gonfaloni. 
Frangie Galloni, Merlelti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. 

ga Scotti e Stoffe di qualsiasi gene 
= ala Romani. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento 
i Damaschi lana e cetone, pizzi in ogni altezza per camici, e 

ii presentante della casa Francese, Si accettano commis 
sf oro ece. Tappeti mortuari, Telerie, T ovaglie e 

La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia 
itissima esecuzione dei lavori. 

I 

Gaio veramente 
contro le 

TOSSÌ 
CATARRI 
BRONCHITI 

- INFLUENZA 
e MALATTIE BI PETTO IN GENERE 

Sci mificamente appr.vato da Celebrita Me 
diche, è costitu:to dalle rinomate PILLOLE di 

ea ono 

% 

si 
ka Di A 
i; 
y as % rs 

DOMPE-ADARI 
di potente azione antisett.ca scalmante, espot- 
ferant, cento volte superiore a tutti i disey. 
stosi ed insigesti preparati di catrame, 

  

Flacone pioe. L. E - crando L. = | Dresso tito 1: Purmasio 

Unici Preparatori: Dompè-Adami shinrini, 
MILANO PALTAM© 

Piazza della scala, 5| Piazza Balogni; 2; 

PRI   
fto fi visita sontacolo: Ruista della Salute   

   

  

i, Lombaggin 

bet nero allo 1.80 per mantelli È 
completo di tappeti da terra. & 

otte e parapetto altare. Unico rap- # 
ssioni per ricami d’ arredi sacri in seta, È 

qualunque articolo in manifatture. 
per L ottima qualità dei tessuti 
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uò desiderare în un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente. i altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, 

bili da sagrestia. 
principati Droghieri, Farmacasti 

UDINE, Via di Mezzo N 94 
Lavoratorio per costruzioni in legno. 

mopili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 
Free 

    

Speciatità mobili da Chiesa. 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, me 

Prezzi da non temere concorrenza 

OLIO D'OLIVA SOPRAFFINO 
DI SASSARI (SARDEGNA) 

Tipo unico insuperabile di lunga conservazione. 
    
  

Perchè quest’olio, puro di ogni sostanza etero- 
genea e ad un prezzo relativamente mitissimo, 
possa arrivare direttamente al consumatore senza 
il tramite del commerciante-rivenditore si spedisce 
in pacco postale di chilogr. 5, franco a qualunque 
destinazione in elegante latta artisticamente illu- 
strata, con rimessa di LIRE OTTO in cartolina- 
vaglia. — Per l'estero cent. 50 in più. 

Per spedizioni in damigiano prezzi da convenirsi, 

NB. - Dai rigogliosi ed estesi oliveti dell’agro 
sassarese si ottiene l’olio più fino e puro che si 
conosca, escluso il dubbio della miscela con altri 
olii, essendo in Sardegna affatto sconosciuti quelli 
di Sesamo, Cotone, ecc. tant'è che in gran parte 

l'olio di Sassari viene esportato all’estero per es- 
sere poi messo in commercio sotto la denomina- 
zione di OLIO di NIZZA. 

Rivolgersi esclusivamente al proprietario-produttore 
Cav. GIUSEPPE DESSI — Sassari, Largo Azuni 5, 
stabile proprio. 

ed in generale tutte le affezioni degli organi respiratori, si guariscono 

        

PREMIATO 

Nel 1894 DipLowa alle Esposizioni 
riunite di Milano. 

Nel 1398 MepagLIa D'oro all’ Espo- 
sizione internaz. di Amburgo. 

MepagLIA D'oro a quella di Torino. 

DipLoma D’onore a quella di Marsiglia. 

MEDAGLIA D'oro a quella di Roma. 

Nel 1899 DreLowaA DI GRAN PREMIO al- 
l’ Esposizione internaz. di Nizza 
Marittima. 

DipLoma D’ovore a quella di Marsiglia. 

MEDAGLIA D'oro a quella di Roma. 

DipLoxa D'oxorE a quella di Monaco 
di Baviera. 

Nel 1900 MepagLIa D’ARGENTO alla 
Esposizione di. Parigi. 

DIPLOMA DI GRAN PREMIO al Concorso 
internazionale fra gli espositori 
già premiati di Parigi.   

rapidamente ed infallibilmente colle rinomatissime 

Polveri pettorali “PUPPI, 

preparate esclusivamente nella Farmacia reale FILIPPUZZI-GIROLAMI. 

Lr L.OO bs ATTOTTA 

_—« 

che bruciano senza stoppino 
- en 

  

FiMUS ,; 

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 
plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 
altro apparecchio a petrolio. | ; 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 
luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 
annerisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono 
adatti agli usi domestici, per far cuocere ‘od arrostire 
come pure per scaldare i ferri da stirare ecc., il N. 1, 
entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 0 4 minuti il 
N, 2, dieci litri d’acqua ed entra in ‘ebolizionè in 16 

minuti e il consumo del combustibile non è che di 1j3. di litro ogni ora. 
Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

Bomenico Bertaccini 
Udine — Mereatovecchio 

  

  TIGLIE SALUTE 
rinforzanti, per eccellenza non alcooliche 

COCA, ROLA, CHINA. 
Ogni pastiglia rappresenta il principio attivo d’un bicchierino da liquori del 
vino corrispondente. Prezzo della Scatola rappresentante il valore d’un litro 

52 50 
Dep. ANGELO DUSE, Farmacista, Venezia. 
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